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Piano Didattico Personalizzato 
Alunni con svantaggio linguistico e culturale
(ai sensi della Direttiva Ministeriale 27.12.2012 e della Circ. Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013)
Anno scolastico __________






Alunno/a  __________________________________

Classe _____________Sez._____________________

Plesso _____________________________________	












Referente Inclusione ____________________________________________



Coordinatore di classe ___________________________________________



1 DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO


1.1 SCHEDA DATI


	


Cognome e nome: ......................................................................................................

Luogo e data di nascita: ..............................................................................................

Mese e anno di arrivo in Italia ......................................................................................

Carriera scolastica: 
· Tipologia di scuola frequentata nel Paese d’origine: ...............................................
· Scuole frequentate in Italia: ...............................................................................

Lingua d’origine: .........................................................................................................

Lingue studiate oltre a quella d’origine: ..........................................................................


In Italia vive:

	� con i genitori
	� con altri (specificare) ...........................








1.2 TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (indicare con una crocetta)



A. alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
B. alunno giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
C. alunno che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio (a causa di una scarsa esposizione alla lingua italiana)
D. alunno che pur essendo nato in Italia ha difficoltà nella lingua dello studio (per scarsa esposizione alla lingua italiana)




Eventuali altre informazioni che l’insegnante ritiene utili:

........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................ 
2 FASE OSSERVATIVA


2.1 OSSERVAZIONI SULLE CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO


	
	Sì
	No
	In parte
	Osservazioni

	Interazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	 Disponibilità alle attività proposte
	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	 Esecuzione dei compiti a casa 
	
	
	
	

	Frequenza scolastica regolare
	
	
	
	



2.2 EVENTUALI OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO DELLA LINGUA 

........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….


2.3 LINGUE PARLATE DALLO STUDENTE

........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................



Facendo riferimento a 

	 test di ingresso
	 incontri con il mediatore culturale

	 osservazioni sistematiche
	 prime verifiche  

	 colloquio con la famiglia
	



risulta la seguente situazione di partenza:

L’alunno/a dimostra specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari o discipline:

........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................

L’alunno/a dimostra specifiche difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari o discipline:

........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................

DOVUTE A … (indicare con una crocetta)
· totale mancanza di conoscenza della disciplina
· lacune pregresse
· scarsa scolarizzazione nel paese d’origine
· mancante o scarsa conoscenza della lingua italiana
· difficoltà nella “lingua dello studio”
· altro .................................................................................................................…..
4 SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DELLE SINGOLE DISCIPLINE


	DISCIPLINA
	OBIETTIVI DISCIPLINARI ESSENZIALI

	


....................................
	

	


....................................
	

	


....................................
	

	


....................................
	

	....................................
	

	....................................
	

	....................................
	


OBIETTIVI TRASVERSALI:
· Promuovere	l’inserimento	e	l’integrazione	all’interno	della	classe	di appartenenza
· Valorizzare l’identità culturale e il plurilinguismo dello studente
· Favorire lo scambio ed il confronto delle esperienze anche in ambito disciplinare
· Fornire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo
· Favorire la crescita globale al fine di far proseguire con profitto e autonomia l’iter scolastico dell’alunno
5 INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI



· Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo
· Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico (qualora approvato in CdC)
· Recupero disciplinare
· Accompagnamento allo studio  
· Altro…………………………………………………………………………………………………………………………


6 STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE IN CLASSE PREVISTE

6.1 APPROCCI E STRATEGIE, MISURE DISPENSATIVE

· 1 Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico, …)
· 2 Utilizzare la classe come risorsa in:
· 2a apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppi
· 2b attività in coppia
· 2c attività di tutoring e aiuto tra pari
· 2d attività di cooperative learning
· 3 Introdurre l’attività didattica in modo operativo
· 4 Contestualizzare l’attività didattica
· 5 Semplificare il linguaggio
· 6 Fornire spiegazioni individualizzate
· 7 Semplificare il testo
· 8 Fornire conoscenze per le strategie di studio: parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo, ecc.
· 9 Semplificare le consegne
· 10 Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari
· 11 Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate
· 12 Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)
· 13 Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
MISURE DISPENSATIVE:
· 14 Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie
· 15 Dispensa totale (in caso di alunni NAI) o parziale momentanea dallo studio di una o più discipline
· 16 Integrazione del materiale di studio con supporti registrati e sintesi vocali
· 17 Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche
· 18 Riduzione degli esercizi nelle verifiche scritte e nei compiti assegnati
· 19 Attenzione al contenuto e non agli errori ortografici
Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti):
........................................................................................................................................ ........................................................................................................................................
........................................................................................................................................ 
6.2 STRUMENTI COMPENSATIVI

· A supporti informatici e multimediali
· B testi di studio alternativi 
· C testi semplificati e/o ridotti
· D testi facilitati ad alta comprensibilità
· E dizionario e testi di consultazione
· F schemi (dei verbi, grammaticali) e tabelle, formule

· G mappe concettuali degli argomenti
· H registratore
· I laboratorio di informatica
· L uso di linguaggi non verbali (foto, immagini, video, grafici, schemi, cartine, materiali autentici,…)
· M schede suppletive
· N carte geografiche/storiche
· O lingua veicolare
· Altro ........................................................................................................................

7 VERIFICA


· maggiore rilevanza ai contenuti piuttosto che alla forma
· interrogazioni programmate
· personalizzazione delle prove 
· utilizzo degli strumenti necessari usati abitualmente dall’alunno
· riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti
· prove orali in compensazione di prove scritte
· prove oggettive (vero-falso; scelta multipla; completamento di frasi con parole indicate a fondo testo e vari esercizi a completamento; esercizi di collegamento; abbinamento parola-immagine/testo-immagine)
· semplici domande con risposte aperte
· compilazione di griglie
· schemi, tabelle….
· test a risposta multipla nelle verifiche scritte con possibilità di completare la verifica con domande orali
· valutazione del contenuto e non degli errori ortografici
· altro .......................................................................................................................

8 CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP stilato in seno di CDC e terrà conto:
· della motivazione
· delle attività integrative seguite dall’alunno e del suo impegno nella frequenza delle eventuali lezioni di accompagnamento allo studio
· dell’impegno
· dei progressi in italiano L2
· dei progressi nelle discipline
· delle potenzialità dell’alunno
· delle competenze acquisite
· della previsione di sviluppo linguistico


PIANO PER MATERIA

STRATEGIE, STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI PER MATERIA


DISCIPLINA .................................................... FIRMA DOCENTE ...............................

STRATEGIE E MISURE DISPENSATIVE

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................



STRUMENTI COMPENSATIVI

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................



PARAMETRI DI VALUTAZIONE

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................






















DISCIPLINA .................................................... FIRMA DOCENTE ...............................


STRATEGIE E MISURE DISPENSATIVE

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................



STRUMENTI COMPENSATIVI

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................



PARAMETRI DI VALUTAZIONE

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................


























Il Consiglio di Classe

	DOCENTE
	DISCIPLINA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	





I Genitori

	PADRE
	

	MADRE
	



	


 Data

 ......................................                                       


								IL DIRIGENTE SCOLASTICO
								
								   Prof. Sergio Picciurro

							      .............................................................
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